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sola intenzione di far qualche tentativo col mezzo di segrete 

intelligenze; il che avendo per [’innanzi fatto radice nell’animo 

di Sua Altezza, non fu difficile il farvelo applicare. Ma come 

prima si venne a qualche effettiva dimostrazione, Sua Maestà 

Cristianissima non lasciò di farsi intendere molto liberamente 

che non le tornava bene che questi moti passassero più oltre, 

e che però esortava a trattar le cose amichevolmente ; per il 

ohe vedendosi piuttosto astretta che persuasa 1’ Altezza Sua, 

si risolse di accomodarsi alla necessità, e la cosa fu posta 

com’ è ancora in trattativa ; non cessando però mai Sua A l­

tezza di pensar come potesse, in cosa che gli è tanto a cuore, 

superar in qualche maniera le tante difficoltà che se gli op­

pongono, le quali (essendosi con questi moti data occasione 

al nemico di star molto più avvertito di prima) saranno an­

cora per l’avvenire maggiori.

Sono state ancora Savona e Yentimiglia in mano dei duchi 

di Savoia; però sopra esse pretendono, siccome ancora sopra 

Roccabruna e Menlone terre del signore di Monaco, e sopra 

una poca porzione dell’ ¡stessa fortezza di Monaco; nè s’è però 

fatto in questo altro tentativo che di qualche atto giudiciario. 

Nel resto si sta aspettando occasione, perchè il far altrimenti 

sarebbe con pericolo di troppo gran moto. E così tutte le altre 

pretensioni che si sono dette, sebbene sono ragionevoli e fon­

date soprammodo, tuttavia è tale la congiuntura delle cose del 

mondo, e la mira che devono avere tutti a procurar d’ impe­

dire le innovazioni, che se è difficile a chi si voglia il tentar 

cosa alcuna, a questo principe è difficilissimo, per non tornar 

forse bene al presente ai due maggiori re del mondo, nelle mani 

de’ quali si può dir eh’ egli si trovi per il sito de’ suoi Stati, 

ch’ egli si faccia maggiore. Dalle sopradetle cose si comprende 

che il maggiore acquisto, che possa fare Sua Altezza, è il 

procurar di mantenersi in pace per conservare lo Stato che 

possiede, essendo questo l’unico presidio che può meglio d’ogni 

altro assicurarlo; poiché siccome di questa maniera sarà sem­

pre onorato e rispettalo da ognuno, per quello che, e per le 

forze che tiene, e per la comodità del valersene, possa nascere 

da ogni sua risoluzione; così quando per avventura antepo­


